























































j: Sul. Per ora è dubbio .se i primi colpi saranno 
! tentati direttamente contro la Germania 0 se si 
vorrà cominciare coll’Italia, e forse ‘anco se si 
sreferinà di ‘disturbare "la. Svizzera: per Ia: 
a politica religiosn:: Ma alla «fine «ogni colpo 
Ila Francia si aitorcerebbe-contro-la Germa-. 
t'ultima pensa ‘solamente ' alla propria 
ione, ma controlin ogni azione della 
‘ Francia, perchè ogni successo di questa all’e- 
stero, portando -ua; aumerito della, sua . influeri 
formando oggeito di esempio per l'esercit 
bbe, in ultima analisi, una tappa. sulla. 
ba guerra; di vvetehe. Ora più che, qui 
;Germania deve ricordare le parole, 
fel Grande: Toujou 


da 


ill ci Lr mini 
‘ASSOCIAZIONE INSERZIONI - 

822 3 lE a riverzioni della quarta 
Pg Beo tutti i giorni, cocotuinte lo pt. 28 por Hines, Antani] 
ti Domeniche. n 

Associazione per tutta Ttalia livo >. . 

32 all'amo, live 16 por un senice i .; i 
do- stro, lîro 8 per un trimestre; per 0» È z gg ARS îo Sale Lettore ii affrazielte non 
e RA WPCDILNICET3 - UOTIDIANO jaerno, ns riti 
esi- speso o 5 DEA Ei ET To fo bi dn inoneri n he 
30S= Un numero separato cent. 10, s SCE ana cd n ; - . ‘ ‘I Ufficiò del Giornale 
nza arretrato cent. 20, . ' EGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMI, ISTRATIVI «DELLA PROVINCIA DEL FRIULI sa i fanzoni, casa Tellini N 1} 
20 dio de ; pa : oa Da s ' . ' ere ; 
sol i s î ; TA N I 
sul SRO Soia ge Ti TRENI tr OTTE cea 5 0 ° E ; . . i; 
(7 A i quello del î 1 tl Se ‘questo - Con. 

se- LV I STD mondo e non poco di quello della Germania del; | È LE ELEZIONI PER Il: CONSIGLIO PROVINCIALE ‘alino! to 


interessi. parziali, 

il fatto lo prova, 

. allontanare gli animi 
1 interessi Se invi 


far Dal 1° luglio il Giornule di Udine é 
stampato con caratteri nuovi, ca quem | 
sto niiglioramento materiale v'aggitaà 

_geranno. altri miglioramenti nell ui: 
compilazione, tra ni fa pubblicazione |. 
di ‘qualche Ruceconto nella sua Ap= 
pendice; e di magjilor'copia di noilzie 
telegrafiche; | | —- 

ib. pio. Ì Vadatrazione, confi 
i J dando nella benevolenza de? Soci e 

i f Lettori, apre col 1° luglio uni uovo 

i- | periodo d’assiciazione ni pre dn 

0 È dicati în testa al'Giornale. E netlempo 

N f stesso prega que’ Soci, € specialniente 

| que’ Municinf che sono in difetto 

i pegemento, a. porsi in regola, do= 

n ® Amministrazione provvedere 
‘anuove spese e ‘dare il suo conto a 
- tuttò il primo seniestre 1873, 











j I consiglieri ‘protiriciali uscenti quest’inno 
$ sono ì signori ‘dott. G. BR. Spangaro di Ampez- 
20, do tt, Ge B. Campe i Tolmezzo, dott. An- 














Beltrame di S. Daniele, 
«prof. Giovanni Clodig di S. Pietro al Natisoné, * 
sig. Domenico Zatti di Spilimbergo, co. Giacomo , |°: 
Polcenigo di Sacile, sig. Luigi Salvi e nob. Ales- 

j saridro Querini di Pordenone. ‘ Peennao 
* Noi non possiamo dire quali disposizioni ci: 
‘sieno negli elettori distretiuali di rieleggere' o 
sostituire questi signori; e non sapremmo nem- 
‘ |Bmeno dare ad essi un consiglio sulle persone, 
‘{ sebbene le nostre. preferenze le potremmo:avere 
moi pure? . 

i Soltanto vogliamo ripetere una nostra idea; 
# 0 piùttosto quell'idea che'è consigliata dal senso 
comune a‘Qquafunqlié anche. per poco ci rifletta 





































‘provinciali presi:nel più:largo senso td 

Chi-nega trail Comune isolato ed' 
corpo dello Stato-Nazione. ‘questo. Cor 
termedio: della:Pri ga ‘al. gropa 
i. mezzi .di; progredire, nicamenie; 
mente, ed’ esagerando 
centri priva dell: i SIT 
I i estreme,;e tia-.queste - princ 
isolate le fuori-dalla.-influen 






























' clio facctano ereler ? 
ì 1 razioni fatte ripetu 
tamente dai ministri in seno’ alle due Camere 
delta“Dieta. L'essersi il signor Bismaek ritirato; e Sopra. ) x sa E e) 
forse per sempre, dal governo prussiano, viene. : Lo stesso titolo di consiglieri provinciali in- 
giudicato un indizio che non vuol procedere: |:--dica.che i nominati è da -nominarsi rappresen- 
i];ftano. la Provincia e gl’ interessi provinciali. 


rigorosamente contro il ‘clero, e sarì in pari]; L'POVI 7 
tempo ima causa di minor energia nel governo. | Ognuno di essi potrà per conoscenza maggiore 
































Alcune: buone cose nell'interesse: provindial 


nel nostro: paese si: sono fatte, ed: ‘altre, 1 



















6 —_ _——r————t—1—1t_—tr@r’@tucmeccez Ciò 5 sinioi o delle-cose locali resentare: meglio gl*inte- | riamo, si andranno facendo, perché L 
ra Siò che avverine nella Provincia del Reno sem- |.-delle-cose locali rappresen QUO E " AMO, SI an) n.00, p 
Udine ? luglio. bra confermare le opinioni accennate. Il signor "} ressi edi bisogni della località alla ‘quale egli | buone devono fi 
È . | di Bardgleben, governatore di quella provincia,.. | appartiene; ma ognuno deve possedere il concetto edin tuttii cuori 
; Sotto il titolo: Sintomi francesi, la Spener- sì recò “în persona dall'arcivesco:.di Colonia per. |.del' CONSONZIO. provinciale, e di quello che giova 
È î pregarlo di voler indicar egli medesimo quel | “fare. per l’ intero: consorzio. . 







sche Zeitung, pubblica un articolo,, nel quale 
dall'esame accurato del modo con cui procede 
il governo di Mac-Mahon, viene a a dedurre 
che ìl candidato che ha oggi’ maggiori ' proba- 
bilità di ascendere al‘trono di Francia A- 
poleone IV. Soggiunge però ‘che non minore 
per forza al partito napoleonico è ‘l elericale; 
questo ora tasta il terreno e cerca utilizzare il 
tempo a suò favore. E su tal proposito il gior- 
nale fa le seguenti osservazioni: « Per quanto 





‘della Provincia ad ess 
- ascolto, perchè 
‘che comprendan 
teressi provintiali,' 0: pe 
piuttosto locali non si 


‘Rappresentanti della Provincia, i quali inten- 
dano -appenacil «Distretto che li nomina e non 
“comprendano l'importanza del . Consorzio pro- 
vinciale ed .il:.posto che ogni -Provincia tiene 
nella maggiore’ società dello Stato ed ‘al. disopra 
> dei ininori Consorzii dei. singoli Comuni, .non' è 
<un buon.iappresentante della Provincia... > 

A: moi. duolé . lie, dal : momento:. che, non' si 
«vollero estendere i Distretti sussistenti in tutto 
sil Veneto alle ‘alive Provincie d’ Italia, non si 
bbia ‘esteso al, Veneto il sistema dei Circondai 
del..resto del Regno. In questo caso le elezioni; 
«invece. di essere distrettuali, sarebbero almeno 
«eircoridariali, ‘e si avrebbe fatto un passo di più 
verso: la Provincia. Forse, peri avere. ,una vera’ 
rappresentanza provinciale, gioverebbe che tutti 
gliselettorì della ‘Provincia . eleggessero tutti i 
Tappresentanti. li 


consigliere di governo che più gli fosse grato 
i qual sorvegliante del semipario.. Ed avendo il 
vescovo respinto sdegnosamente una ‘simile do- 
manda, e dichiarato che egli al-par degli altri 
vescovi prussiani non voleva: in alcun ‘modo 
sottoporre i seminari alla ‘sorveglianza gover- 
nativa, il sig. di Bardeleben lo consigliò ad in- 
viare una petizione al re Guglieliio per’ chie- 
dere che .le nuove leggi vengano attuate con 
datmosà possa essere al partito clericale bona- | Mitézza. Fatto” è che tutti 'î vescovi respingono 
\pattista la precipitazione, ‘altrettanto necessaria |. Ogni ingerenza del: governò nei seminarii, 
€ al governo l'azione qualungue, onde, non per- | che di questi. non ne venne chiuso sim 

ere ‘la stima del paese ‘e consolidare: ]a coali- "|" Eppure ino solo tot et ini 
zione che lo produsse, Non ‘averido che fire: al Oggisi aprono le Camere svizzere, Esse troveran- 
l'interno è facile rivolgersi. all’estero; da qual }. no ampio materiale per i loro'lavori, poicliè‘avran- 
parte potrà volgersi non-vi ha' da dubitare, al- noa deliberare su'69 arfari, buon numero dei quali 
lorchè si ascoltano le grida di reécanche enies- | però, e tra i più importanti, dovrannò 
























































4 degl interessi provi 
‘acciamo; dunqu 
largo concetto’ péni 








se da tutti i partiti francesi, L'idea. di ristabi- 
ire in un colpo taritò il prestigio francese 
quanto il cattolicismo, trova ì più fervidi parti 
giani intorno a Mac-Mahon, ed anche questo 
$ non vorrà certamente chiudere la sua carriera 
i militare coi nomi di Wort, Béaumont e Sedan. 
I francesi non si danno pensiero di intrapren- 
dere una guerra, benchè il paese sia ancora 
costituito provvisoriamente, perchè ogni partito 
politico andrebbe alla guerra. éoll’unico pensiero 
di utilizzarne a suo favore i successi. Tutti i 
partiti, Thiers e Mac-Mahon; si sono ocenpati 
della riorganiz 
rezza francese conta inolto sopra un'alleanza 
europea, ed al momento decisivo si coritente- 
rebbe anche dall’aiuto del. partito clericale ‘del 














LIA TI BESTIE ET 





BE OVESAR 
Racconto di Pietor 


(Cont. v. n. 155, 156, 157 o 158.) 


Con questa proposizione comunista finì quella 
conversazione, la quale diventava sempre più 
spinosa. Era poi anche ora tarda, ed il Car- 
niello voleva trovarsi in ordine colle autorità, 
sicché intimò ch'era tempo di andar a dormi 
re, Gli avventori barcollanti si diedero la posta 
per il domani mattina all'apertura del botte- 
ghino di Zef l' siano. > 
La casuccia dove albergava colla sua fami- 
gliuola Zef, al quale nel villaggio davano l’ap- 
pellativo d'/st4n, come in Istria quello di 
Furlan, era delle più povere e ad un'estremità 
del villaggio. Zef però, se avesse saputo di la- 
tino, avrebbe potuto ripetere la prima parte 
almeno del distico di Ariosto: Parva, sed apta 
mihi, ecc. ece, 
Zef, povero com'era, poteva dirè dì essere tra 
i sottans ancora uno dei più ricchi, giacchè 
f non aveva. l'ailitto da pagare. Quella casuccia 

con due stanze a pianterreno, cioè cucina e ri- 
| postiglio d'agricoltura e due superiori per dor- 
g mirvi, un cortiletto, in. capo al quale stava un 
1 porcile di sta fabbrica, ed un quadrato di orti- 

cello assiepato all'intorno, eral'eredità cui Zef a: 
| veva avuto da' suoi padri, Di più, nella sparti- 

zione de' comunali ci aveva sortito un campicello 
f scarso, del quale pagava un canone al Comune. 
La Catina zappava l'orto e col concime del 


zione dell'esercito e la leggo- . 


iaia 





aggiornati. Il più importante fra tutti, cioè 
revisione dello Statuto federale, è riservato‘ad 
una sessione straordinaria che avrà luogo in 
autunno. Ad ogni modo si attende che su qua- 
che ‘argomento: si impegnerarmo ardentissime 
discussioni fra la minoranza clericale ed i libe 
rali. Probabilmente quelle discussioni avranno 
luogò su una'proposta presentata da parecchi 
membri del Consiglio nazionale, i quali chiedono 
primieramente che la legislazione sui rapporti 
ira la Chiesa e lo Stato venga dichiarata’ di 
esclusiva competenza ‘delle Camere federali, ed 
in secondo luogo che più non si mantengano 
col Vaticano relazioni diplomatiche di sorta al- 
cuna, Sembra che questa doppia proposta abbia 
ad essere ‘accettata a maggioranza grandissima. 
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piccolo majale, e con quello che scopava o ra- 
spara per le vie del'villaggio -lo coltivava, sic- 
ché ‘veniva fuori di solito la cena. Anche dalla 
porzione tra zucche, verze e fagiuoli se ne ca- 
vava qualcosa, oltre a qualche siajo di gran- 
turco. 

La prima cura di Zef si fu di aprire alla 
sua casetta un finestrino sulla strada, sgom- 
berando ed imbiancando la stanza ripostiglio, 
che diventava una bottega. Anche nella cucina, 
oltre ad una’ mano di bianco, si fecero delle 
imovazioni, poiche si aggiunse un focolajo ab- 
bastanza spazioso che-dava nell'orto. Il cortile 
Si spazzò è si allargò alquanto alle spese del- 
l'orto, verso cui si portò anchetit deposito delle 
immondizie. Tutte queste erano innovazioni, le 
quali potevano parere helle'e buone, ma che 
disturbavano la pace della famiglivola. La Catina, 
donna quieta ed ordinata, che lavorando, ha- 
dando ai bimbi e filando faceva la sua porte, a- 
ivrebbe fatto senza: volontieri di questa inno 
vazione, Essa non sapeva: comprendere come si 
sarebbo mutata in bottegaja e venditrice di 
acquavite, e forse, se il'vino tornava, in ostie- 
ra. Poi-sapeva fare î suoi conti, ed il ‘capitale 
del marito le pareva troppo meschino per pian- 
tar su. un negozietto, per quanto piccolo fosse, 
Anche quel. poco di calce cni il suo uomo, pur 
facendo da sè, avrà dovuto comperare, costava 
danari, e forse era stata presa in credenza, Le 
robe portate da Trieste le aveva pagate, ma 
col salario di.un amo; ma lisognava ” provve- 
dero d'altro il botteghino, e sopratiuito di 


acquavite, che era il maggiore reddito anche 
«del Carniello, Pera mancando l'uva, tuiti si 
erano dati al 


icchierino. Dove ?' avrebbe tro- 








rare è vendere, disporre tante coso, 
il suo. tesoro nascosto e nonchè nasconderne 
l'origine, non lasciare nemmeno che taluno po 
tesse :sospetiare ch’ ei lo possedesse. 


. Ma questa è ‘una quistione. che meriterebbe 
di essere discussa altrove ‘ai legislatori per 
preparare una generale riforma. costitutiva dei 
Comuni e delle Provincie. © s 

Quello che importa si è, che questo concetto 
degl' interessi:provinciali si generalizzi tra gli 
elettori, e quindi ‘tra i rappresentanti della Pro- 
vincia. Tale concetto il Giornale di Udine ha . 
cercatò: sempre: di farlo prevalere; e se non v'è 
sempre riuscitò, non è suala colpa. Sono molti e. 
molti ‘anni, che chi scrive ora ‘nel Giornale di 
Udine ha cercato di mostrare che la Provincia + 
nostra è una Provincia naturale, e ‘quindi ‘una 
Provincia economica, un Consorzio d'interessi | 
hello e preparato, 1 . 
vata a credenza l'acquavite, e da’ chi? ‘E po- 
teva poi continuare questo negozio? E se ve- 
niva una malattia; come ci si provvedeva? Non ‘ 
si correva pericolo di mangiarsi in questo af-. 
fare la casetta e la. porzioncella ? i 

A tutte queste ed altre objezioni ‘della Cati- 
na, Zef aveva sempre una sola risposta: — La- 
scia fare a me! Che ne volete sapere voialtre 
donne? Ecco: quando il marito cerca ‘d’ inge- 
gnarsi, voi non sapete far. altro che trovare 
delle dificoltà! O chi vi mantiene? E se la fa-. 
miglia cresce, come ci si provvede? 

A dali risposte la buona donna non si acquie- 
tava facilmente: ed essa aveva sempre qualcosa 
da replicare, e che la Provvidenza ai galan- 
tuomini-non manca mai, e' che se avesse man- 
dato altri figlinoli, quei due intanto crescevano, 
e che ai contadini che lavorano la figliuolanza 
non. aggiunge povertà. È 

Ad ogni modo il partito era preso. Il salario 
di Zef era iramutato in olio e pepè e calcina, 
Si era.in balto-e conveniva ballare. 1 Jamenti 
ed:i dubbii di Catina, forse raiforzati da qual- 
che: coniare, sia di buona fede, sia per invidia, 
continuavano, e Zef, per togliersene la noja e 
per non essere disturbato ne’ suoi calcoli, do- 
vette. imporle silenzio: ciocchè non fece che 
rendere piu insistente, nel suo interno, il pen 
stera della povera Catina, 

Nè Zef aveva meno pensieri. Egli entrava in 
una- via, nella quale era nuovo. Doveva compe- _ 
custodire 














La:giubba dalle ventinove cedole se la te- 





il loro vantaggio, 
della Provincia e 












il governo ‘le. restitui:- 
: che gli furono anticipa; 
«della Banca, al principio di ‘que 
i dizione però che. questi dieci milioni 
egnati, a sua richi 






















neva. sempre addosso; o dappresso, N 
Ma ‘anche . questa. s 

hio alla - toglie"; 
non doveva ‘saperne: nulla nulla. Egli- do, 


‘ fare. altrimenti 
poteva dare inell' 










. sicchè nella giubba rign. ne stavano. 
ent cito. Contava, d 










la sua ricchezzà# 

. Provvedere subiti 
quello che le: faces 
che avesse avuto il g) 
beninteso». impegnando. la: casa e la porzioni 
fece e vendette con ‘pati 
ricupero al prestatore, il quale. contava chi 
cuperare non, potesse. B. chi.era questo pi 
tore? Nientemeno che il‘Carnielto, il quale pei 


















creditore, ma aveva girato il suò credi 
rente a lui stesso. Cos: si era assicurati vi 
posto il.morso in bocca al'suo sascente rivala, 
del quale, a-eitando di non curarsene, volava: 
isfarsene per non perdere 

ggio. Il Carniello uea 
di aver; 'da fare coù 






ad ogni patto jdi 
monopolio nel 










allora sospettare” 
quale l'inaspettata fortana aveva agi 








cervello quanto a-lui l' industre avarizia. 

















««Iramela, Il vescovo d'Antun ha fatto un 
discorso. ai deputati che presero ‘pirte, dome- 
nica, al pellegrinaggio di Paray-le -Morial. Ne 
riproduciaciamo il seguente passo: .. 
ce.Jo non.vi ringrazio, perchè non-si ringra- 
i ziamo' dei cuorì cristinni come i vostri per il 
«solo fatto che adempiono il loro dovere. Nean- 
he mi congratulerò con voi, perchè voi sapete 
« di' essere soltanto gli strumenti della grazia 
onde siete ‘inspîrati e guidati... 

._ * Piuttosto ciò che io debbo fare e che farò, * 
. ‘sì è di prendere atto, in nome, della religione, 

. del gran fatto che voi compite ‘in nome della 
«Francia, al cospetto del cielo e della terra. Si, 
dì rappresentate qui l'Assemblea nazionale, di - 
ui i nostri deputati cattolici sono la testa e 
‘cuore, E malgrado tutto le nostre. apostasie 
iali, malgrado tutte le nostre rivoluzioni e 
le nostra disgrazie, sì riconosce in fine 
‘Assemblea veramente francese non può 
altro’ che cristiana e cattolica. Siate be- . 
letti voi, che rialzate così la bandiera della 
réachia fede dei nostri padri!» — si 



















\ermanmia. I giornali di Berlino annunzia- 
che un Comitato di catiolici fedeli allo Stato 
abblicò: una circolare ‘contro ‘ai cattolici ultra- 
Ontani, della. quale si affermano i. seguenti 
rinicipli : © ì 

}° Noi resteremo uniti alla nostra patria, 
1 combattimento ‘iniziato dagli ultramontani 
‘dal’’partito gesuitico, contro .il. regno te- 








2) :Noi riconosciamo , al governo. e ad ogni 
singolo Stàto il diritto di fissare legittimamente 
i:contini fra Stato e Chiesa; ‘; ; 

3) Noi'siamo contrari al principio della se- 
one di ‘Stato 'e. Chiesa; îa 
Noi protestidnio contto il clero, che ‘'a- 
sa della sua’ posizione per iscopiì politici e 
predica.al popolo la disubbidienza allo Stato. In 
questo punto lo combatteremo sempre e dap- 
pertutto.;. .- © , 

..3,4 5) Noi vogliamo il ristabilimento della 
pace religiosa coi nostri ‘concittadini cattolici, 
ulla base della coscienza libera e dell'amore 

















il ‘governo ha chiesto: riserva- 
b , all'ambasciata «di Parigi un rapporto 
la presenza ‘di ‘Alcuni deputati e della. ban- 
dell'Alsazia e. Lorena al pellegrinaggio di 
M Difatti in quella circostanza fu- 
dei discorsi molto avanzati in senso 
eda’ ‘proposito ‘di ra prossima-ri- 




















lle cosè ‘clie certamente saranno spia- 
‘gabinetto .prussiato è che. avranno 
tribuito a far domandare queste informa! 
ì, sarà l'essersì cahtata solennemente in coro 
‘seguente strofi ' À 

©.‘ Dieu de'là clémence 

°° Oh Diet'vaiaqueur, ‘ o 

» Rénds l'Alsace a: la» Prdfice 

© Au nom di Sacré-Cour. 





















‘. «—«Inghilterra, È noto che in Inghilterra vi ha 
tina: Cominissione incaricata di‘ farerun' inchiesta 
u tutto. ciò che 'si fiferisce'agli ‘schvi ed'al.com- 

i i gne.'Il'sig: Normansell; segretario 








‘minatori di carbone nella con- 





n° di York ‘mieridionale ; diede testè ; in':seno 
i Commissione, alcuni interessanti particolari 
i ‘situazione sociale: dei minatori. Mentre 15 | 
sono; era: ‘Quasi impossibile trovare un 
inatore ché- sapesse’ fare.il' suo nome,-ora: non 
n'a: uno : solo, che «non. sappia leggera, e 
. ‘o di ‘tali lavoratoîi 
‘mumero’ di ‘simili 
iiuamente aumentando. * 
(elle loro abitazioni pers 
of, i oggetti di lusso. I mi 
tori‘rispariniano denaro, bevono talvoltà sciam- 
Regne. e Viaggiano nor di rado nella prima classe 
lelle ferrovie. Essi nio lavorano più tanto come * 
prima ‘e. questa to'‘una conseguenza della 
miglio? istruz he:hanno ricevuto. Coi pro- 
“‘prietarii ‘ delle ‘miniere essi, stanno ‘nel ‘ miglior 
accordo, particolarmente dacchè l' Associazione 
si è resa più forte” ’ . 



















I ‘gesta del famoso Santa 
Cruz leggiamo in 'una”dorrispondenza da Madrid. 
- («dell''Ind.- Belge i uénti muovi tristissimi . 
irticolari: RA.) ; » 
©. ‘© Da. lungo' tempo’ voi'' sapéi he il curato 
,° Santa Cruz fa la guerra ‘non da partigiano, ma 
‘da bandito ‘volgare. Egli non' si limita più a. 
‘facilàre, a saccheggiare, a. inceridiare ; egli è 
isceso alla -parte di ladro, ‘ma di ladro della 
iù bassa specig; ‘egli ruba 1’ orologio, la borsa 
anche il fazzoletto. . Testimoniò il marchese 
‘de’ Lagrange il quale, munito d'un: salvacon- 
‘dotto carlista, ‘ha creduto poter attraversare’ 
*.. impunemente ‘il’ territorio occupato da Santa ‘ 
°. Cruz, a cui il vescovo di Vittoria non ha an- 
‘cora ‘itivato la facoltà di celebrar' messa. 
© marchese, la ‘sua famiglia e i suoi amiti 
.i° dovettero conségnare a quel bandito il loro de- 
* ; naro, ì loro oroligi’e giviélli; «affine ‘di poter 
passare la frontiera.., 


-Spaga 























- viaggio, ma quando 





Ecco un'altra prodezza di questo degno pre- 
°° te; il brigadiere Arjona, di cui vi ho parlato 
i. l’anno scorso allorchè esercitava le funzioni di 













segretario: di Don Carlos, è < 
forni sono, ‘in seguito!a ferite; 
Attendo contro le. truppe del governo, Sua ‘fi 
glia, dama d'onore della duchessa Margherita, 
' moglie del pretendente, si è affrettata a partire 
per Madrid, afline di assistore agli ultimi mo- 
menti del ‘padre. Un po’ prima di -giungere.a 
Villafrarica, a 48 chilometri dalla frontiera, la 


piccola vettura che la: trasportava a Vittoria, 
ilove doveva prendere ii treno ‘diretto; :fu for: 


mata dal curato Santa ‘Cruz, il quale diede l'or- 
dine di fucilaro il conduttore e abbvuciaro la 
carrozza. Madamigella ‘Arjona.si' fece conoscere 
e supplicò il bandito a permetterle di prose 


guire il suo viaggio, aggiungendo che essa te-. 


meva già di giungere droppo tardi per ricco 
gliere l' ultimo sospiro di suo padre.» “°°. 
To vi conosco benissimo, Je disse Santa ‘Cruz, 
ma ho dato-degli ordini che devo rispettare per 
primo, ‘e se Don Carlos in persona ientasse d'at- 
traversare il paese, come voi tute, gli brucierei 
la vettura. È La a 
Tutte le preghiere furono inutili. La carrozza 
fu bruciata, ma fortunatamente il conduttore 


. potè fuggire. 


Grazie ad un’altra banda che passò poco do- 


‘po, madamigella Arjona; potò continuare il suo ‘< 
giunse a Madrid il padre 


era morto da due ore,’ 


CCRONAGA URBANA E PROVINGIALE 


+ Leva-suì mati xiell’annio 1852 
PROVINCIA: DI UDINE: È 


Dichiarazione di ‘discarico finale. ‘+ sf 


Quantunque da questa ‘Provincia non Sia*stato | i 
somministrato il contingente. di -N. 1098 in<* 


scritti, che erale stato assegnato col Regio De- 
creto del 5 Gennaio 1873, per mancanza -.veri- 
ficatasi di N. livomo nel Distretto' di' An 
pezzo, pur nullameno, tenendo conto delie:cause 
che indusserò la predetta mancanza e ‘valutando 
che nel menzionato Distretto, dove questa verì- 
ficavasi, tutti gli altri ;inscritti. disponibili. si 
trovano però sotto le armi nella 1.* categoria; 
e.considerato altresì che: negli altri Distretti, 
ove il contingente fu somministrato. completa 
mente, i rimanenti inscritti, i-quali ‘non: ven 
nero esclusi,. riformati, esentati, : rimandati ad 
altra leva, o ‘che non vennero. dichiarati .reni> 
tenti, furono tutti. arruolati ed ‘ascritti alla:2,% 
categoria, la; quale perciò si-compone del com: 


Plessivo numero di 773 uomini; .' Vini 

Il Prefetto sottoscritto,‘a' tenore degli ordini' 
del Ministerg della. Guerra; :rilascia la presente. 
dichiarazione .di discarico. finale da . pubblicarsi' 


| in tutti i Comuni della ‘Provincia a :cura ‘dei. 


rispettivi Sindaci, i quali: dovranno poi. dell’ e- 
seguita pubblicazione fare: relazione - all’ Ufficio 
di questa Prefettura, ‘coll’ avvertenza ‘che’ la 
presente dichiarazione di., discarico ‘finale. non 
esonera gli individui mancanti all’arruolamento' 
dagli obblighi ‘di leva. | !* *- ae ° 
Pato in Udine, addi 1.° luglio 1873. | 
Il Prefetto... <.... 
CAMMAROTA © 





ie e le 
Consiglio Comunale’ di. Udine. Dopo 
le nomine riportate. nel numero .del giornale 
uscito.. il 3 .corr. il Consiglio: Comunale, nella 
annuneiata seduta .del giorno. 2 ha ‘risolto al- 
cuni altri argomenti riflettenti questioni di per- 
sone e poscia si è costituito in seduta pubblica. 
Questa ha esordito con una, interrogazione 


del sig. Avv. D.r Billia che domandò informa- ‘ 


zioni sulle conseguenze del ‘terremoto © del 29° 
giugno a danno degli edificii Comunali. Rispose 
il sig. Sindaco assicurando essersi riscontrati 
detti edificii.ed .in ispecialità il. Palazzo Muni- 
cipale, ove sono. collocati ;gli-ufficii, sulla cui 


- solidità aveansi dei dubbi; afatto' incolumi; solo 


aversi dovuto notare ‘un maggiore spostamento 
della facciata :del Duomo, per cui il Municipio 
si credette-in obbligo di verificarne le condizioni 
statiche, le quali. furono «trovate ‘bensi tali da 
mettere nella necessità di: prendere. al più pre- 
sto un provvedimento, ma non da costituire. un 
pericolo certo ed imminente. dan e 
. Soddisfatto cosi alla domanda del'sig. D.r 
Billia, il Consiglio passò -àd' esaminare l'elenco 
delle strade obbligatorie, ‘che; sebbene stabilito 
fin dall'anno 187], pure fu’ necessario di'rifor- 
mare, onde renderlo conf: rme alla legge 30 ago- 
sto; 1868, e, presa conoscenza - delle .strade che 
definitivamente devono restare in esso ‘comprese 
per soddisfare la legge stessa; lo approvò. - 
Quindi si stabili di somininistrare.«a spese 
coriunali‘la calzatura alle‘ guardie campestri, a' 
riguardo delle quali venne :però approvato an- 
che un ordine-del giorno del'sig. D.r-Billia con 


.cui venne’ incaricata . la Giunta di studiare il 


modo di ridurre la grave’ spesa:che :il Comune 
deve sostenere per.questo coi'po, sia col diminuirne 
il numero, sia coll'impiegare le. Guardie in:lavori 
necessari al Comune: | ara 

Venne poscia autorizzata la Giuùta a ricor- 
rere contro alcune decisioni: della Deputazione 


“Provinciale, in forza’ delle: quali ‘il Comune ‘do- . 


vrebbe pagare ‘spese di spedalità all’estero 
conté: di‘ persone -al medesimo estranee. 
Versando sopra alcune! proposte : di pagare 
maggiori spese ‘occorse in alcuni ‘lavori, il Con- 
siglio ebbe nella massima partè ad approvarie,. 


































|. tiene ‘del (proprio candidato. 


{ a speciale raccomandaz 
«sorvogliare perché non si eseguîscano lavori 
‘ nessuna: qualità indipendentettenie da regoli 

utorizzazioni ; o sopra ufifsspèsa di Lire 300 
- circa por mobili e tendinaggi 


























i fu stabilito di non 
“prender deliberazione alcuna, finchè non si 
“ oMottozle necessarie giustificazioni, 
1 La domanda «della ditta fratelli Ferrari. ji 
un indennizzo di 1, 1060 per coprire le spese 
da ossa sostenute onde concretare il progetto. re- 
lativo “all'attivazione del sistema inodoro pell' 
spurgo dei pozzi neri, progetto che venue jo 
‘ posto:n quello della Società-anomina dei poòsi 
denti ed agricoltori . diede» luo; 
«1 animata ‘discussion " in appoggio 
che la ditta’ Ferrari rese un vero servigio al 
Comune, per: aver essa con tale progetto resa 
possibile una riforma sì importante, senza costrin- 
gerlo a quelle spese ed a quegli ‘aggravi. cui 
spontaneamenfeaveva deliberato di assoggettarsi, 
e che le proposte di questa ditta non fu 
accettate che per motivi -estrincesi e non 
essére stato riconosciuie meno vantaggiose 
“quelle ‘offerte dalla Società anonima. A questo ob- 



































-|\ biettavasinon avere la ditta Ferrari agito per 






incarico del ‘Municipio, ma solo allo scopo di 
istituire una nuova industria a proprio esclusivo 
vantaggio;‘e perciò dovere-le conseguenze stette 
lel ‘tuito-a' suo rischio e pericolo ed ‘egsti 
ericoloso di stabilire un precedentd 
Bintornare in danno del Comune, 
non credesse di accettare progetti c 
niggero ‘presentati. = 

questione di massima sul’ compenso ven- 
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“voti ‘8 contro 7, mentre nella seduta del 5 corr. 
con voti 10 contro 6 si accordò l'intera som- 
ina «di L. 1000. do i 

niche: la ‘proposta di aquistare due dipinti 
‘ad’’olio'del’ Darif, verso una corrisponsione vita- 
‘‘liziavalla proprietaria, venne accolta favorèvol- 
‘mente con lievi inodificazioni. Ha 

“ “Venne decretata la esecuzione del progetto 
di: fiatto della strada obbligatoria che dal ponte 















{ -sulla"“roggia. immediatamente fuori dell'abitato 





di 'Godia. mette ‘al torrente Torre. Da ultimo 






Carlo Marzuttini per il ritiro della facciata della 
dcasa di ‘sua proprietà in via Bartolini sulla’ li- 
nea stabilita in antecedente progetto per l’al- 
.largamento. della ‘medesima all'incontro colla via 
. del-Giglio; e si approvarono purè alcune propo- 
ste: della “Giunta sopra l’elimina di crediti rite- 
© nuti. inesigibili: ” 

















L + ‘Cinquanta dei più influenti elettori 


delle varie parti del Collegio Gemona-Tarcento 

‘si riunirono il 6 corr. a Gemona ed all” unani- 

tà decisero di promuovere. d’ accordo la ele- 
zione. di Giuseppe Giacomelli. 

i “Per-quanto-.ci si dice, il valente nostro com- 
| patriotta ‘non avrà competitori ; ma seno per 
, questo, .e:per l'assenza di molti degli elettori 

in ‘questa stagione, noi’ vorremmo che. tutti î 
presenti. andassero a votare. Ciò non soltanto 
per. evitare:un ballottaggio: e perchè gli elettori 
' facciano “onore al' proprio Collegio. con una ele- 



















© votazione. numerosa mostrerà 


quale conto si 






























‘I Vereti, che sogliono essere puntuali nel 


. loro compatriotta, perchè, ‘sia riscuotendo gli 
. arretrati, sia attuando la nuova, legge delle im- 
|. poste ‘in' tutto.il Regno, diede una pratica le- 
« zione di puntualità a tutti gli altri contribuenti 
, del Regno. Cosi.non si udrà più quel giusto la- 
“gno di un ‘teinpo,’ che mentre alcuni ‘pagano, 
gli altri non pagano punto. ll benefizio otte- 
nuto resterà; ed i successori del Sella e del Gi 
comielli troveranno più facile il loro compito 
dopo di loro. .; 
Un bell'esempio, Il Consiglio. Comunale 
di Pasiano. di Pordenone, straordinariamente 
riunitosi il 6 luglio corrente, ha deliberato di 
largive lire 300 ai danneggiati dal terremoto 
nelle. provincie ;di Belluno e di Treviso, cioè 
lire 200 per i: primi e 100 per i. secondi. 
. Portiamo a comune notizia .questa generosa 
deliberazione, . persuasi che il nobile esempio 
non - mancherà di.trovare imitatori negli altri Co- 
muni della nostra Provincia. 


L’utilità del trebbiatoi ambulanti a 


Nof abbiamo ormai molte di siiatte macchine, 
le quali fanno il giro della Provincia. Esse sono 
uria benedizione per le nosive campagne. Si ri 
sparmia,con esse al contadino uno dei lavori 
- più duri e, più dannosi alla salute, quello della 
trebbiatura col coreggiato sull'aja nelle ore ar- 


quelli della falciatura dei fieni, delle rincalzi 


secondi. 
+ - GM frumento non è lasciato in preda alle in- 


| temperie ed ai sorci come in alcuni paesi an- 
«| che a:noi vicini, ma entra bello e mondo sul 
|. granaio e può ‘esser messo anche subito in com- 
‘|mercio;: se i prezzi sono alti. La trebbiatura si 
‘paga, si può dire, con quello che andava prima <; 








“perduto..Le paglie così battute possono meglio 






«coltori ‘possono essere adoperate altrove. 
Noi ‘non possiamo a meno di pensare con gra- 
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ne risolta ‘in’senso favorevole alla domanda con . 


fa accettata la:proposta avanzata dal sig. Dr || 


. zione. a primo- scrutinio; ma anche perchè una -!' 


pagamento. delle imposte, devono saper grado al ; 





. vapore &-Adesso ‘riconosciuta in tutto il Friuli, | 


denti dell’estivo sole. La si risparmia quando si ; 
accumulano per lui tanti altri lavori, quali sono è; 





ture dei. sorghi, della seminagione dei raccolti | 


mescolarsi colle erbe mediche e coi trifogli per ! 
i una buona pastura. Le forze degli agri : 

































ea quelli che fino dal 18560, prendendo B° 
ago dalla prima esposizione: della Società 
agravia friulana, fecero lavorare nei pressi, di 








FI Udine la: prima di queste macchine; ma sorem- B 
(] mo lietissimi quel giorno in cui la. forzi motrice B 


delle acque friulane fosse adoperata nel molti. 
plicare' i. trebbiatoi ‘stabili nd acqua, che ‘sono fi 
ancora più economici. Intanto i locomobili a B 
‘vapore Hanno preparato quel momento, i 
Chi volesse fara il conto’ di ‘tutte le giornate 
di lavoro e di tutto le malattie risparmiate ui BL 
nostri contadini, di tutto il guadagno indiretto B 
Ida ‘essi ottenuto col poter fard così a: .tempo 
i.Altri lavori, come il taglio dei fieni, le se 
inagioni ecc. potrebbe persuadersi che le cen- 
tinaia di miglinia di lire’ guadagnate ogni anno 
sono parecchie. Ma nbi facciamo un altro. cal- 
colo, ed è che, se avessimo di meno ‘molti di 
‘ quegl' ignoranti: oziosi ‘e boriosi e. pretensiosi e E | 
+ di quelli che- odiano, in sè ed in altri, l'istruzione È 
ed il progresso, e molti ;più di coloro. che si 
*dedicano.a stidii ‘pratici, a. difondere .]' istru- 
zione nel contado;: a) portarvi. le migliori prat 
che dell'industria‘ agricola,..sarebbero . molti i 
lioni da potersi ‘guadagnare ed' il ‘benessere 
del paese andrebbe crescendo. Speriamo ‘bene! 





La Società Friulana: per Vindustria 
delle calci “e' cementi costituitasi. sotto la 
ragione sociale’ De Girolami e Cii, avendo in 
*Ospedaletto ‘attivato “un - primo forno a fuoco ff 
continuo e cor fistema, privilegiato, rende .av- Bi 
vertifo il: pibblico ghe, sul luogo. stesso trovasi! 
attualmente vendibile calce grassa ‘al‘prezzo di 
it."L. 2.20 al quintale, é che quanto prima la 
Societa * potrà fornire‘ anche calce idraulica cB 
cementi, ! . pa ; 


A 





val i a I a) 


. Francesco Doreiti a Gratz. Riceviam 
da Gratz; un telegramma dal ‘quale’ appariscef 


























che il nostro concittadino sig: . Francesco-. Do-H 7 
retti ha:fatto nel'teatro ‘di ‘quella città ilB' ;, 
‘suo formale: debutto ‘coll'opera. Crespino e lai.‘ 
| Comare. Egli sostenne la parte di Grespino $ | 
in modo da destare unì vero entusiasmo: Fac-R. - 
ciamo all'amenissimo éoncittadino le ‘nostre feli-B ‘ 7 
citazioni per questo brillante successo. _ : i 
I suflumigi. Alle due estremità del'castello P 
‘ di Spilimbergo, a quella'ciòè che accenna all'Italia E‘ g, 
ed ‘all'opposta che corrisporide al'Friuli ‘ed allafl. q; 
Germania, furono istituite die stàiize dom 
queste vengano sommessi ai suilumigi disinfet-B. jr 
tanti tutti quéi folestieri. (che da quesi OP gl 
poste vi' vogliono essere ammessi " di 
Questa! notizia non' ci, recò maravigli: ‘* do 





7 


ci ricorda che coll'aver adoperato questa 
“tre provvide misure; ‘seguendo gli avvisi dell 
«cora. compianto - dott. Marzuttini'e del sayi 
Pierviviafo Zecchin ,. quel castello ven 
del tutto preservato “in. ‘altri tempi: dal 
menda moria, mentre nelle Co; 
«per averle trasandate;, gl 
più che decimati.. | © 
Lodinsi quindi’ quei. savi‘ med 
" strati che' seppero far ‘pro della i 
esperienza dei loro precessori. onde isalvare que 
sta volta la patria’ diletta dall’ invàsione'di: uf 
morbo cui la medic ‘così i‘argomenti ‘5, 
sicuri da opporre, 
| di certissimi. 




























































Annegamento. Alle ore 4p 

















| giugno. testè spirato, tale Centi Giuseppé, d'aniff:* ‘/ 
| 14, di Meretto; garzone falegnanie in: Palmanovall am: 
in' unione: ad ‘un ‘suo . compagno ‘gettavasi al ‘già 
nuoto in una' vasca pubblica ‘che raccogli ? ( 
l'acqua piovana.a’ mezzo chilometro da S' Mariafi Jatc 
I lungo la via ‘che. conduce ‘ad’ Udine. . Costiil In 
però, benchè esperto nel nuoto, affogavasi. nell un 
i° mezzo della vasca ove ‘l’acqua. è ‘alta: circa dufl è {o 
i' metri, Alle grida del suo compagno ‘accorsenti | 
{. persone,. aj cura’ d'una, delle ‘quali: fu poco: dopof: ‘gl 
| estratto’ cada oa 00 dei 
I SR ROPO,; t% ei 
i a —- ti ff (cura 
I FATTI VARII . Hi 
i ui srt SO di v 
Il terremoto. Il Reggente Prefetto signof .YA5 
i L. Berti, per la Deputazione Provinciale di Bell amm 
i luno, ha diramato alle Rappresentarize dell «che 
Provincie, Comuni e Corpi ‘morali del Regnd ©olò: 
una Circolare, con cui implora la ‘carità nazi salul 
nale. Egli dice: .«< Il disastro Da totàlmente dif | — 
strutto ‘quindici villaggi, ne ha danneggia ©. 
Î enormementi un maggiore numero, ‘ed ho infigo ;' 
| riato sulla città di belluno ‘in modo da renderli 0; 
i per metà inabitabile, recando guasti rovin La 
{ ai più solidi edifici pubblici, ed i fenomini colf‘ q. 
tinuano in parecchi comuni, mantenendo ed ad. alla! 
| crescendo la costernazione ed il lutto, Il'danifl Perù 
i venne già valutato a parecchi milioni, e nf ‘2, 
gliaia di famiglie sono ridotte alla: miseria, ment 
| _—_ Fadalto, piese di oltre 1100 abitanti, if e dei 
| - siguoreggiava la valle pittoresca del Lago Mo; Vara 
i to, e che il viaggiatora si aveva dinanzi agli. 1°8gl 
! occhi nella lunga ascesa del monte; è: quaff: PAU 
: distrutto, Ora i soldati, che pronti al saccors dl 
i compierono I opera loro a ‘Montaner al. pa Banca 
| distrutto, sostituiscono  împerterriti; indomaffl *PPTO 
| alla fatica, ‘gli operai di Fadallo, che, intesi D 1 
: deniolire gli edifici crollanti, si posero in fuff Panca 
? al sentire lu nnova scossa della scorsa domenieff Sedent 
|. Pareechie donne di Fadalto furono a condotti moditi 
Jerravalle dove, ivenra del Municipio vittoriesfi 6-1 
i vennero accolte nel già convento dei Bari cietà « 


| anni addietro collegio militare. Le povere do lo stat 











luglio : 
Casale : casi nuovi uno, morto «uno, guariti 
due, in curà' quattro. Roncade: casi nuovi nes- 
suno, morto uno, in cura tre. A Motta, Cessalto, 
e Gajarine nessim caso nuovo, In tutto il re- 
sto della’ provincia, compresa la città, la salute, 

« pubblica sì mantiene soddisfacentissima. 


Da una lettera diretta ad un nostro amico in 


af pn NETTI TONI 
endo Bf nor volevano repararsi dai loro cari, abbando- 
nare le preziose rovine del paosello nativo: Pa 
un commovente episodio dell’ orranta entast rofe 
del terremoto. Però sovra um terreno  minac- 
ciato, senza tetto, all’aporto, stanno ancora al 
olti- B tri infelici, 700 e più a cui si dovrà provvedere. 
sono Bi Telegrammi particolari recano la triste noti- 
li a zia che anche jeri mattina, 7, s'udirono ripetute 
scosso di terremoto a Vittorio e a Fadallo. La 
nate B popolazione è costernata. L'assistenza dell'auto- 
te ai B rità c specialmente dei nostri bravi soldati a 
‘etto B quegli infelici è veramente fraterna e superiore 
:mpo B ad ogni elogio, 5 3 
Sa Si riferisce che anche a Belluno siensi rin- 
cen- Bi novate jeri lo scosse, 
inno fl = 
cal. Notizie sanitarie. Ecco il bollettino sa- 
i di i nitario della Gass. di Treviso in data del 7 





lone È 





via f data di Portogruaro, @ corr., togliamo il se- 
o la f guento brano: i 

ci i La Commissione ierì inviataci dal R. Prefetto 
av. di Venezia si componeva dei due egregi prof. 
EA Berti e Ziliotto, nonchè del cav. Bianchi, con- 
> difl Sigliere delegato. Questi professori, dopo un ac- 
n af curato esame degli alfetti dalla malattia, che i 
a ef DOStri medici non sapevano se chiamare cholera 


i oppure cholera misto a tifo, stabilirono trattarsi 
di morbo asiatico contagioso, escludendo asso- 
Mmiamente il lifo. È 

La commissione lodò la Giunta Municipale 
per le sue solerti cure, e raccomandò caldamente 
i sequestri rigorosi, le disinfezioni e l'esecuzione 

ll insomma di tutte quelle prescrizioni che sono 
necessarie in simili luttuose occasioni. 

Le notizie risguardanti i dispareri dei nostri 
medici, come tutte le altre, le puoi tenere per 
moneta corrente, poichè sai ch'io sono in caso 

Î di trarle da fonte sicurissima. Il dott. Borriero 

# poi, che sino dal primo apparire, segnalò la 


ellef" malattia siccome chRolera, e che quindi vi aveva 
alia dato di brocco, corse rischio d’ essere picchiato 
Val di santa ragione. Eh! pur troppo, amico mio, 


î molte volte non va male d'essere citrulli; ed 
f infatti se Borriero fosse stato dell'opinione de- 
0 gli altri medici, egli non si sarebbe tirato ad- 
(È dosso le ìre di tuito il paese. Mondaccio, mon- 
f daccio!... 1 Tedeschi a questo proposito appli- 
AE cherebbero quel loro adagio: WelrAeit Dringt 
uri oft Hass, la verità sovente genera l'odio, ed a 
«mio avviso anche in ciò essi non isbagliano. 

Mi duole l' animo di doverti dare notizie ben 
altro che liete, ma anzi tùtto mi preme di at- 
tenermi strettamente’ alla promessa che ti feci 
d'essere scrupolosamente esatto, 

Oggi non abbiamo avuto a' lamentare alcun 
caso nuovo. 


Nei giornali di Palermo leggiamo che 

il prof. Federici ha fatto felicissimi esperi= 

menti della iniezione sottocata di mor- 

‘ fina contro il cholera. La guarigione segue 

) immediata. Il Federici prepara una pubblicazione 
su questo proposito. 





AI lettori del Giornale «di Udine che 
amano i racconti, facciamo sapere, che abbiamo 
già a. loro disposizione e stamperemo, dopo Ze/ 
È Ovesar, un altro racconto di Picfor, intito- 
lato: Vita morte e miracoli di Marco= 
lim Disutil. Lo stesso autore lavora per noi 
fi un altro racconto, del quale faremo sapere il 
‘titolo più tardi. ° 








Bagni di Grado, Incomincia -il' concorso 
dei bagnanti all'Isola di Grado. Possiamo assi- 
curare, per attinte notizie ufficiali, che le con- 


dizioni sanitarie di quella città sono le più sod- | 


disfacenti, che non vi fu, nè vi è caso alcuno 

di vajuolo, ed angina, come da taluno dubita- 
vasi, e che al giorno di jeri non sì trovava 

i ammalati, di febbre reumatica in tutta la città 
che un solo individuo. Ciò sia a tranquillità di- 
coloro che desiderassero approfittare di quelle 
zi saluberrime acque. : 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1 luglio contiene: 

1. R. decreto 15 maggio che di esecuzione 
alla convenzione di estradizione fra l'Italia il 
Perù firmata a Lione il 21 agosto 1870, 
ui 2. R. decreto 22 maggio relativo al conferi 

mento dei posti di conservatore delle ipoteche 

e dei tesorieri provinciali. 

FO 3. R. decreto che dichiara il comune di Via- 
reggio comine di terza ‘classe e chiuso nei rap- 

i porti del dazio di consumo, 
4. R. decreto 18. maggio che autorizza la 
.B Banca di S. Remo, sedente in San Remo e ne 

i approva lo statuto con modificazioni, 

3. R. decreto 28 maggio che autorizza la 
Banca di Varese di depositi e conti correnti 
sedente in Varese, e ue approva lo statuto con 
modificazioni. 

6. R. decreto 29 maggio che autorizza la So- 
cietà enologica generale italiana e ne approva 
lo statuto con modilicazioni. 
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La Gazzetta Ufficiale del 2 luglio contiene: 
IL Leggo in data 23 giagno, che autorizza 


l'iserizione della somma di Live 1.140,206,10 


nello stato di prima previsione dell’anno 1873 


pel ministero dello finanze; . . 
‘2. Legge in ‘data 23 giugno, che anforizza 
la spesa struordinazia di lire 200,000 per prima 
provvista di effetti mobili occorrenti a tre nuove 
case di pona in Noto, Turi ed Aversa. 
3. R. decreto 8 giugno, che sopprime il co- 
mune di ‘Testaccio d' Ischia, e lo unisce a quello 
di Barano d' Ischia, in provincia di Napoli; 

4. R. decreto 29 maggio, che riconosce alie- 


nabile il fondo demaniale del comune di Spez-. 
zano Albanese in Calabria Citra, denominato 


Carlo Curto; 

5. R. decreto 29 maggio, che autorizza la 
Sucietà di piscicoliura italiana, sedente a Na- 
poli, e ne approva lo statuto con modificazioni; 

6. R. decreto 29 maggio, che approva le mo- 
dificazioni dello statuto della Banca lombarda 
di depositi e conti correnti; 

7. R. decreto 20 maggio, che approva le mo- 
dificazioni dello statuto della Società generale 
delle torbiere italiane ed il trasferimento della 
sede di essa da Firenze a Torino; 

8. Nomine nell'ordine della Corona d’Italia 
ed in quello dei santi Maurizio e Lazzaro; 

‘9. Decreto ministeriale relativo agli esami di 
abilitazione all'insegnamento della contabilità 
nelle scuole tecniche, normali e magistrali. 


CORRIERE DEL MATTINO 





— Leggiamo nei giornali di Roma che il mi- 


nistero è definitivamente composto nel modo 
che fu jeri annunciato. Si sta ancora trattando 
sui due portafogli dell'agricoltura e della ma- 
rina. 

Minghetti, dopo prestato il giuramento nelle 
mani del Re, ha invitato per dispaccio i presi- 
denti del Senato e della Camera a riunire il 


Parlamento, al quale sarà comunicato il decreto» 


di proroga. 


— Intorno al mutamento ministeriale leggia- 
mo quanto segue in un carteggio romano del 
Corr. di Milano di oggi, 8. 

Non vi ripeterò la lista dei muovi ministri 
che a quest'ora vi avrà trasmessa il telegrafo. 
Mentre vi scrivo mancano ancora i ministri 
della marina e d' agricoltura e commercio. Per 
quest’ ultimo dicastero dicesi che sia stato in- 
terpellato il Mordini. 3 
* Non vi parlerò dell' accoglienza fatta in Ro- 
ma a questo gabinetto. Qui non si conoscono, 
quasi nemmeno di nome, il Cantelli, ‘lo. Spa- 
venta, il Vigliani. Si conoscono quelli che era- 
no nel ministero Lanza, e il Minghetti perchè 
è-stato ministro del Papa. Delta crisi» nessuno 
si è occupato, e durante la medesima i gior- 
nali non hanno venduta una copia ‘più del so- 
lito. Felice paese! 

Ma io credo che, in- complesso, il nuovo mi- 
nistero non produrrà cattiva impressione in Ita- 
lia, e tutt'al. più si farà qualche riserva sulla 
sostituzione del Minghetti al Sella nelle finanze. 
Il Minghetti non ha avuto altro difetto tranne 
quello di essere ottimista. E un ministro color 
di rosa. 

Recherà poi vera e profonda soddisfazione la 
permanenza dell'on. Visconti-Venosta al mini- 
stéro degli affari esteri. Questa notizia è stata 
accolta molto: favorevolmente dalla diplomazia. 


—Alcani dei Deputati più avanzati della Sini- 
stra intendono convocare una riunione del pro- 
prio partito per discutere e deliberare sulla con- 
dotta da ‘tenersi in seguito alla formazione del 
nuovo Ministero. V'è chi propone di attuare il 
progetto della dimissione in massa e di un ap- 
pello al paese. La Nazione dice però che l'on. De 
Pretis è contrarissimo a qualunque attò di que- 
sta, «specie, e ritiene che la minaccia non 
avrà nissun effetto. 


— 1 Fanfulla dice che adesso la salute del 
papa è sensibilmente migliore. « L'enfiore pale- 
satosi da diverso tempo all'addome è, esso dice, 
assai diminuito, come lo dimostra la fascia del- 
l'abito talare che fu dovuta restringere per 
circa due pollici. E ciò per gli abbondanti be- 
neficii del fonticolo. » 7 


— A Parigi è corsa voce che lo Scià di Per- 
sia avesse deciso, stante la stagione estiva, di 
non venire in Italia. Dalle nostre informazioni, 
dice l Opinione, invece risulta che porrà ad 
eflotto il suo progetto di visitare le principali 
città italiane e’ per conseguenza anche Roma. 
Non dubitiamo che il Municipio romano pren- 


> derà in tempo i necessarii provvedimenti . per 


rendergli gradita la dimora nella capitale. 


- NOTIZIE TELEGRAFICHE — 


Parigi 6. Gli apparecchi all' Arco della Stella 
pel ricevimento dello Scià, sono ormai compiuti; 
sventolano già molte bandiere persiane; e si 
vende una medaglia commemorativa, 

Sono presi provvedimenti. per prevenire ogni 
disordine cui potrebbe dar luogo l'aggiomera- 
mento della folla. 

Questa sera grande luminaria della Diga, del 
porto e della fivita a Cherbourg. 

Uggi incominciano i movimenti delle truppe 
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“fodesche per l'e 


i corn ocelpati, Li 
Firenze 6, È inesatta la notizia che 

« sia pariito por Cuneo. . 

Parigi 6, Lo Scià arrivò sfasera alle 6 e 








il Re 


| mezza’ allo Stazione di Passy. Fu ricevuto da 


Mac-Mahon e Broglie. Giunto all’ Arco di trionfo 
fu ricevuto dal Consiglio municipale e.dal Pre- 
fatto dalla Senna, Vautrain, presidente del Con- 
siglio, fece un lreve discorso. Lo Scià rispose 
brevemente. Lo Scià fu ricevuto al Palazzo 
Borbone dal Presidente dell’ Assemblea, Da per 
tutto folla immensa. Lo Scià ricevette un'acco- 
«glienza assai simpatica. Sembrava sodisfatto. 
Spitzherg (Via Tromsoe) 5. La spedizione 
«polare svedese, imbarcata sul Pollen, svernò a 
Morsel-Bay. L'inverno fu dolce, il mare tem- 
pestoso, la primavera fveddissima. La partenza 
»della spedizione al Nord si effettuò il 3 maggio, 
6 il ritorno il 24 giugno. Lo stato del-ghiaccio 
non permetteva di procedere al Nord, e la spe- 
dizione percorreva invece la costa Nord di Nord- 
- Estland, e traversava il mare interno di ghiaccio 
di quell’isola: La salute generale era . buona. 
Durante la primavera vi furono moltissimi casì 
di scorbuto, prodotto da scarsità di vitto. Un 
marinaio è morto di pneumonite, un altro fu 
* perduto disgraziatamente in fitta nebbia. La. 
spedizione tornerà a Tromsoe al principio d'a- 
gosto. Hl rapporto è firmato Pareu, luogotenente 
di vascello della R. Marina di guerra italiana, 
inibarcato sul Pollen. ‘ 
Atene 7. Anche la seconda elezione supple- 


«| toria di Messenia, nella quale cadde la candi- 


datura di Comunduros, venne annullata dalla 
':Camera. È probabile lo scioglimeato della Camera. 

Napoli, 6. Mordini non accetta il portafo- 
glio dell'agricoltura per motivi di famiglia, 

Il senatore Magliano assumerà probabilmente 
il nuovo Ministero del Tesoro. . 
- Cadolini accetta il segretariato. de’ lavori 

pubblici. 

Roma, 6. Il concorso alle elezioni ammini- 
«strative è stato soddisfacente. Votarono circa 
quattromila elettori. s 
Prevale grandementela lista liberale-moderata. 
È assicurata l’elezione di Correnti. e Finali; 
'. è probabile quella di Astengo, De-Blasiis e Cairoli. 
Ordine perfetto. È 


% Ultime, 


Vienna 7. Alcuni valori internazionali sono 
alquanto ribassati. La tendenza però è gene 
- ralmente ferma, in ispecie per alcune Banche di 
“ costruzioni, Affari limitatissimi, Segnasi. adesso 
(ore 5.15 pomi.): 


‘Credit 233.75 Staatsbaha 341,50 
“Atiglo. *.> ‘°7189.— Lombarde 1191.50" 

i Francobank.. 85.— Gen.aust.di costr. 126,50 

«Unioni. © © 136.50 Seehandlung 39.50 

- Vereinsbank 55.50 

i Alle ore 2 segnavasi: 

i Francobank 85. — Handelsbank ‘ 125. — 
Vereinsbank 50.12 Ipot. di rend. 71. — 
Gen.au.di costr. 126. — Baubank vien. :136..1— 


Unionbaubank 74 — Wechslerbaub. 23.12 
Brigittenau 39.112 Staatsbahn 342. — 
Lombarde 192. —. 


Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
— 6 luglio 1873 ore 9 aut.| ore 3 p. | ore 9 p. 
Barometro ridotto a 0° 

alto metri 116,01 sul 

livello del mare m.m. 
Umidità relativa. . . 
Stato del Cielo . . . 
Acqua cadente . 














7531 | 7590 
60 4 
ser. COp. | Ser. Cop. | ser. cop. 


‘753.8 
66 


Vento | direzione calma Sud-Est Nord-Est 
{ velocità chi | 0 ul 2 
Termometro centigrado } 26.3 270 20.4 
massima 33.0 
Temperatura {minima 212 


Temperatura minima all'aperto 18.7 





Notizie di Borsa. 
FIRENZE, 7 luglio 






Rendita —.—. —jBancaNaz.it./nom. 2346,—- 

» fine corr. ;70.22, —{Azioni ferr. merid. 400.— 
Oro 22.79. —[Obblig. » =» 220 
Londra — {Buoni - 
Purigi 113. Obbligaz. eccl. 





Prestito nazionale 7Î,—. —{Bancn Toscana 
Obblig. tabacchi —|Credito mobil. ita], 1024,— 
Azioni tabacchi —Banca italo-german. 484 






84: 


* VENEZIA, 5 luglio 
La rendita pronta e per fin corr. cogli interessi da I° 
corr. a 70.20 


Azioni della Banca Veneta  daL. —= al. 






» dellaBancadiCreditoV. » —— 
» Strade ferrate romane » 
» della Bancaitalo-germ. » —. 


Obbligaz. Strade fem. VE. » —. 

Da 20 franchi d'oro pronti da L. 

fine corr. da L. 22.70 a ——. 

Banconote austriache >» 256— » 256.12 pd. 
Efpetti pubblici cd industriali 


Apertura Chiusura 





Rendita 5 00 secca, » — 
Prestito nozionale 1866 1 ott. » 
Azioni Banea nazionale - » 
Banca Veneta ex coup. » 
. Banca di credito veneto » 
Regia Tabacchi » 
. Banca itato-germanica » 
» Generali romane »° 
Strade ferrate romano » 
e » — austro-italiana » 
Obblig. strade-fer Vitt, Em. 0» 
» » Sarde » 
Valute 
Pozzi da 20 franchi 
- Banconote austriache 
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vAcuazione dei Dipartimenti an- | 


* | Che rinnovando in.que: 















«| Vonesia è piassa d' Halia 


della Banca nazionala >! 8 pe cento 
delia Banen Veneta cui ' 6 p. cento 
della Baneg di Credito Veneto 6 p. cento 








. TRIESTE, 5 luglio 














Zecchini -imporiali or. j  B2048 
1 Corone |. i E 
Da 20 franchi ‘n | &87,— 
Sovrano inglesi... 3, PALE 
‘ Lire Turche SR i o 
Talleri imperiali M, 7. » —_ 
«Argento por conto 0 o » 108.65] 
Colonati di Spagna... | >» Heat 
Talleri 120%grana | 0 >» 
Da 5 franchi d'argento — .. + 
n aa + VIENNA. 104" * 
Set : ESSO Li ideal 6 luglio al 7 
Metalliche. 5. per cento. fior. |, 88e-I 
Prestito Nazionalo » | 73.40 
» Ra SE» 1022] 
Azioni della Banca Nazionale. . .» | 987.) 
» delcreditoafior.100anstr.» | 23%, 
Londra per :10 lite sterline“ ('» 11.25 
; 8 







questa piazza 8 luglio i 
(ettolitrio)':it.L. 26.— a4.L:27. 
fi 11,87, ; 


Frumento * 
Granoturco. » 
Segala nuova 
Avena în Città 
Spelta 
Orzo pilato' — 
» dt pilara 
Sorgorosso 
Miglio Md 
Mistura | © 
Lupini 
. Lenti il chilogr. 100, 
Fagiuoli comuni 
»  carnieli. 
Fava f 






rasata” 
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* P. VALUSSI Direttore’ responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario. . 
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ANNO, XYi D'ESERCIZIO 











LA SOCIETÀ BACOLOGICA' | 
CIVETTA E CREMONA 
i AVVISA gii 









no la spedizione al' 
i ‘Cartoni 





Giappone; apre la. sottoscrizione: 
nualì, alle seguenti «condizioni: + 
Pagamento'L. 6 @ 
il saldo alla consegna, 
.La Circolare-Programma, 
incaricati;. sarà pure’ spedii 
chiesta, ii. È 
1“. Per Conimissioni non.infei 
. sì accordano speciali facilitazioni pel pagameri 
del 'residuò, prezzo. dei; Cartoni dovuto alla ci 
segna, trattando direttamente colla’ Sede, 
© Le associazioni si ricevono: | |. © 
In TORINO presso la ‘Sede; via Bogino, 12: 
Pér la provincia ‘del Priuli; in UDINE press 


MARCÒ TREVISI, 
ed ‘energia 


PERFETTA SALUTE, sd cnerata re 
medicine, mediante la. deliziosi 
lenta Arabiea Barry Du Barry di. Eòi 
dra. ! di al 
'* 4: Ogni malattia cede alla dolcè REVALENTA' ARA: 
BICA Du Barry e C., che restituisce' siilute, eni 
petito, digestione: é sonno, Essa guariscà senta. 
nè purghe, nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, 
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatulen; 
| stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 0g; 9 
di stomaco, gola, fiato,'voce, bronchi, sesica;. fegato, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. N. 72,000 cure; co: 
prese quelle di moltî medici, del. duca di Pluskow, 
‘ signora marchese di Bréhan, eéc. So 
1 Cura n° 68, 612% +. i ir Da 
- ;Valgorge (Atdèche) 19 ottobro :1865,: 
La Revalerita è un rimedio che ‘chiamerò qu x 
Esso ha fatto un bene immenso alla nostra buona: sorella:. 
Giulia, affetta da quattro anni d'una nevralgia. sì dapo 
che la faceva soffrire crudelmente @ non le lasciava verun. 
riposo. Grazie al vostro specifico, ella è oggì guarita. 
7 ' % ti! Monazzier, parroco, È‘ 
Più nutriva della carne, essa fa ‘econamizzare 50 volta 
il suo prezzo în altri rimedi. In.scatole di ‘latta: Id di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr 50 e. 1 ki. 8 fr; 2/12 
kil, 17 fr. 50 c.; 6-kil, 36 fr.; 12 kil, 65 fr. BISCOT 
DI REVALENTA in. scatole 112 kil. ‘4 cent. .50;1 
fr. 8. Barry Du Barry e C., 2 via Oporto, Torino; ed 
provincia presso ì farmacisti ed i droghieri; Raccoriani 
mo anche là‘ REVALENTA AL'CIOCCOLATTE, in polti 
od in tavolette: per 12 tazze 2:fr. 50 c.; per 24 tarze 
fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr... i Li, (AIR 
Il pubblico. è perfettamente garantito contro ì ‘burri« 
gati venefici, i fabbricanti dei quali: sono obbligati 
chiarare non doversi confondere i'loro prodotti cor 
Revalenta Arabica. rt oi 
Depositi: a Udine presso le farmacie di A. Fili 
c'e Giacomo Cominessati. Bassana Luigi Fabris di 
sare. Belluno E, Forcellini, Feltre Nicolò dell'Ar 
gnago Valeri. Mantova F. Dalla Chiarà, farm.) 
Oderzo L. Cinotti; L. Dismutti. Venezia Ponti, Stancari 
Zampironi;‘Agenzia Costantini; Verona Francesco Pisoli; 
Adrìnno Frinzi, Cesare Beggiato. Vicenza: Luigi Maj 
Bellino Valerì. Vittorio» Ceneda L.' Marchetti Brm, 
dova Roberti; Zanetti; Pianeri e Manro; Gavozzani; 
farm. Pordenone Roviglio ; farm. Varaschinì. Portogrmaro! 
A. Malipieri, farm, Rovigo A. Diego: G. Cai olìi, Tre 
viso: Zanetti. Tolmezzo Gius. Chiussi | farm.; ito deli 
Tagliamento, sig. Pieiro Quartaro farm. È 










































































































CARTONI LATTUADA 


{Vedi l'Avrisa în da pagina.) 





ab 

















20 ANTI UPRIZIALI 


REGNO D'ITALIA 3 
* Phoo, di Udine ’ Distu, di Tolmezzo 
“Comune di Paluzza 
AVVISO D'ASTA. 

i, In relazione a dalibera della G. 





‘9 ‘antim. avrà luogo in questo Ufficio 


“Commissario Distrettuale ed in sua 
‘assenza od impedimento sotto la pre- 
«'sidenza del:.sig. Englaro Daniele Sin- 
‘dico, . un ‘primo ' esperimento ‘d’ asta 
per.la vendita «al miglior offerente di 
N, 6865 assortimenti resinosi risul- 
‘ tati da N. 2367 piante da schianto, 
distinti-in due lotti cioè ; 
Lotto .I, 


"Bosco Sasso dei . 
“morti, Lissa Mon- 
- tecroce, Pian. del- 
i. .I'Aì e Mercatovec= 











stima ì, 7067.91 


»  » 725797 


2.L''asta: seguirà col metodo della 

Candela vergine in relazione al di- 

“'Sposto «del Regolamento per l’ esecu- 

zione. , della legge .22 Aprile. 1869 

"N. 5026 pubblicato ‘colR.:Decreto 25 

*Gennajo 1870 N. 5452, 

“8-La stima ed î'quaderni: d' oneri 

‘ghe‘regolano l'appalto sono pure o- 

‘ensibili a chiunque presso l’ Ufficio 

“Municipale di Paluzza dalle ore 9 ant. 

alle ore 4 pomerid:'— 

(4, Ogni aspirante dovrà cautare la 

“ gua offerta col deposito di it.lire 707 

«pel: I’ lotto e I. 726 pel IL , 

Con altro Avviso sarà fatto co-. 

il risultato dell'asta ed il ter- 
è ‘utile pel miglioramento dal ven- 

isimo fatte -le necessarie risetve del- 

509 del Regolamento. suddetto. 

"a Paluzza li.1 luglio 1873 

‘ “I Sindaco 

EnaLARo DANIELE. 

‘°°. __ MI Segretario 
Barbaceto Osualdo, 































— ABTI CIUDIGIARI 
en 


‘Giuseppe fu. Gio. Battista. mancato a 
“rivi n° Alpicco, il:25. febbrajo 1873, 
con'testamento depositato negli atti 
‘del Notajo  Cosattini . Antonio. di. Al- 
“’nieco, venne con. verbale 23 giugno. 


ta‘coì beneficio dell'inventario dalla 
dova ‘Del Dò Maria e dal figlio Gio- 
inni Savàreg, quest'ultimo nell’ in- 
iteresse anche. della 4. sua ‘figlia Leo 
1 + Ciò”si notifica a ‘mente del disposto 
dall'art. 955. Cod. Civile... .. n 
laniele, dalla : Cancelleria della 














Pretura Mandamentale, 
«ad 1 luglio 1873, 


Il Cancelliere 
« A. LAvRERI, .. 


‘genzia Principale di Udine della Com- 


1 esecuzione intrapresa: al ‘confronto 





‘ @. Giuseppe Chiaruttini conjugi ‘Fa- 


bris da Codroipo, va a produrre ri-. 


î «corso all'Hl, sig. Presidente del Tri- 
: ‘‘bunale Civile e Correzionale di Udine 
‘per ‘nomina’ di perito onde segua la 


mae Ter» 
Via Boromei, N. 9 : 

















esso gli appositi inenrieati. 





aio WE ee ene 


M. il.giorno 15 luglio andante, ore . 


“Municipale ‘sotto la presidenza del sig. 


Î' efedìtà' alibanidonata da Savares ‘|- 


873' assunto -dal sottoscritto.-accet- !|. 


‘i sgtovitto prenatore dell A- | DELL' ASSOCIAZIONE BACOLOGIOA MILANESE 


L, ia: delle Assicurazioni Generali di _ 
Venezia fa noto che procedendo nel-. 


‘» dei:sigg: Stefano q. Sante e Luigia: 


° ni inviano frazehe dietro riehiesta. Le ordinazioni sl ricevono in Milan presso: 
















sonate DI UDINE o 
T GIUDIZIARI. ei 














quan dpi gti uni pico |. Privilegiata e premiata bacinella - |. 



















































































mappa ai N.i 2022, 2024, 2133, 2320, 
5008. 1077 3409. do04, 3610, Soto i A SISTEMA TUBOLARE .. ur e 
l * 1, 40041, è e a ; for 
3815, 8789, ATO, 3471, 3472, 4301, 1 DI PADERNELLO GIOVANNI DI CAVOLANO i e 
d 3 s SI ma 3 ° . ; ti i 
SEI Questa invenzione che riguarda l'industria di filare la seta groggia, offre importanti vantaggi. sopra ogni altrofi Li 
Avv. Gio: MurkRo, - sistoma di filatura tanto dal lato economico della spesa come ‘ila quello del migliore ottenimento della seta... i 
. Pre sono i sistemi genoralmente în uso: il sistema delle filande a fuoco e il sistenia delle filande a vapore. a 
Questi dua differenti: sistemi disputano fra essi una lotta economica, poichè l'industria serica a fuoco, il'eui prof .. 
Sig. dott. J. G. POPP i dotto non può competere nù per merito nè pier costo di fuitura a quello a vapore, è seriamente minacciata nelta. staB . m 
dentista della Corte i. r. d'Austria esistenza e-corve pericolo di scomparire con grave danno dei singoli paesi è dei piccoli industriali, Il sistema à vapore z 
IN VIENNA. ancor esso non è affrito privo d'inconvenienti tanto dal Jato dell'ottenimento: dei filati; quanto per-la spesa enorme 
Mi è grato il dichiarle che la Sua che richiede la sua attuazione, come per non poter convenire che attivo sopra um numero non minore di 50,.60 ha. 
tanto NA dequa anaterina per cinelle, condiziono questa che non tutti i filandieri sono in grado di accettare, tai x “ i 
la bocca mi ha prodotto tutto l'effetto Ciò fa comprendere l'importanza di questa bacinella a sistema tubolare, la' quale. oltre di poter attivarla (su. umaff:. 
desiderato. L' i di questa benefica qualunque scala, mette il prodotto del più piccolo setificio. livello nel merito del più grande, conyminor spesa il ‘a 
acqua mi "è bastato a fimmi cessare fattura e con vna metà di capitale impiegato nell’apprestamento. : Li : boia” fÎ 
dantosto gli ‘acutissimi dolori ‘didnt L'economii che offre questo nuovo sistema venne constata da tutti quelli: che. seppero bene adoperarlo, ed egual. 
che davario tempo mi formenlavario mente il risultato dell’ottenimento, e i due soli esponenti che si presentariono all'esposizione regionale Trivigiana,g : d 
Nell'interesse quindi dell'umanità rac- uno venne premiato colla medaglia di bronzo, mentre tanti altri grandi filandieri:a'.yapore. e, meno e nulla ottennerof 
do tale acqua a tutti coloro cl Questo muovo apparato industriale che oltre all'economia del combustibile; ‘alla sua - disposizione | semplice al suof 1g 
comando 1a ai qu ti dol nono he poco costo,.nel primo anno di sua vita diede prodotti che gareggiarono con quelli déi thigliori, sistemi da tanto tempof 
a SOgEe 1 à. ma A On dell attivati e con tanti perfezionamenti subiti. non che interessare grandemente gli industriali, pejchè ogni progressivof. e 
a autorizzo sig. Popp, di far del'a miglioramento nella sua pratica, accresce credito ed interesse a quelli che lo adoperano, e si apre sempre; più larga n 
esa quell teo she le piacerà. Gra- strada per un'estesa ‘applicazione. . i ile PINI] ‘7 
Fo Dean. segni della AMRITA Questo sistema chei si adatta a qualunque macchina; a qualunque ‘ordigno, a qualunque: locale, e ;a qualanquei' pi 
PEOMORGA SURI O a © metodo, che dà maggior rendita e maggior lavoro del sistema a vapore, colla sicurezza della bontà dei filati, offre af. al 
Trieste, 18 marzo 1872. filandiere il vantaggio. dì. poter attivario senza la spesa completa: d'apprestamentò, come invece richiede il sistemo if + ]u 
di Lei obbl. servitore vapore, perchè potendosi waler, dei vecchi ordigni o finchè ‘sono adoperabili o finchè senza intomodo può farli picostif‘ C 
Dott. Romualdo Bellich, ènîre, e dei lodali ‘identici, la spesa riducesi alla portata della maggior parte dei filandieri. Est ‘Pe 
Da ritirarsi: ; N serbatojo d'acqua calda che con questo sistema è sempre disponbile peri i bisogni della bacinella offre un van. tr 
Ar 5 taggio sopra ogni altro sistenia di filatura: vantaggio molto più importante dell'economia del “combustibile;.: poichifi ‘ M 
In Udine presso Giacomo Commessati esclude. l'uso dell'acqua’ fredda, ciò ‘che assicura la bontà del filato: ed ogni ‘filandiero comipiiende' quanto. sia.\dantio«@. ‘di 
a Santa Lucia, e presso Filippuzzi, fe | l'acqua fredda che.spesso la filatrice è costretta di adoperare per 'temperare, le frequenti eccedenze di ‘colore.: Quéstifi. pi 
Zandigiacomo; rieste, farmacia Ser- | acqua fredda, pet.‘ogni. volta che viene versata in quella bollente, squillibra ‘ad un tratto la témperatura,e peri tal q1 
ravallo, Zanetti, Yicovich, in Teo/so squilibrio, ‘la parte gommosa solubile della galetta viene alterata nella coesione, ciò che fa produrre di. poca: forzif g: 
farmacia reale fratelli Bindoni; in C- senza ‘impasto e di ‘brutto:colorito: ed è questo uno dei principali inconvenienti delle, sete a ‘fuoco che-vengoro orfi: pi 
neda,'farmacìa Marchetti; în Vicenza, dinariamente' giudicate inferiori. di quelle a vapore. Mg a gt, Md 
Valerio; in Pordenone, farmacia Ro- L’inventofe nel.mentre ésibisce questo suo irovato alle più convenienti condizioni, ricorda che, volendosi dell'art. 8Y m 
viglio; in Venezia, farmacia Zampironi, delle leggi ‘sulle privative influstriali, col quale 7a privativa per uu. oggetto vuovo comprende l'esclusiva. fabbrico-B or 
Botuer, Ponci, Caviola; in Rocigo, A.» | » zioue è vendita dell'oggetto medesimo, la vendita di queste bacinelle non potrà aver Mmogo che dietro Speciale con-f pu 
Diego: in. Gorizia, Pontini farmac.;in .|: coll’inventore sottoscritto; e, per ogni caso di contravvenzione a questa, privata sia col ‘/ubbricare gli“ apparati chel * sn 
Bassano, L. F abris; in Padora, Ro- coll'usarti, sia coll'inceltare,: spacciare, esporre in sendita, 0 introdurre nello stato oggetti coutrafuti' come duf v' 
berti farmac., Corneli, farmac.; in Bel- l'art: 64; l'iniriento' procederà contro i contravventori în sede civile e norma delle leggi sullo privative industrialifi. pe 





luno, Locatelli; in Sacile Busetti; in. 
Portogruaro, Malipiero. i 
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Questa Società distribuisce i sui Cartoni ‘provenienti dal.. Giappone; ‘sola ‘ ; 
succeduto alla Società G. B. PARONI 


PADERNELLO. GIOVANNI .di' Cavolauo, ti .Sheile. 













è 





mente dopo di averli sottoposti agli!.esami ed ‘alle prove.di schiudimento. 
Essa ne.assicura ‘in ‘questo. modo la perfetta riuscita, anche per coloro che 


a dEi Carlo Chiapello, ‘gererite della Società del- IMPORTAZIONE CARTONI. SEME B HI DA 











l'Alto Piemonte. i A È el UA i ; zi Me eo ° 
_, Le sottoscrizioni si fanno per. azioni di lire 500, pagabi filo al- originario Giapponese annuale — allevamento 1874. 
l'atto della adesione, due quinti a tutto giugno, due quinti a. , All'atto della sottoscrizione si verseranno:a titolò d'anti 6 


sr "Azionisti si accorda gratieli Carta EE RSA patri diletta. lire einque, ul saldo alla SIEDE ina DA ci 

PP Grtn spit i pagano le © di ani, i misto al | siga. di carini meli Al fonia dl Paco Agno, 
gii la St sa ovs, N 10,1 Pin 5 peso | RIO i pci nto ante rai 
Si manda lo;Statuto gratis'a ghi Do-fa. domanda; e i "i dacia a Generale! del Batico. ‘Asiatico è affidata al'ca 


G. Parodi. i . 

Ve STABILIMENTO; CHIMICO FARMACEUTICO ‘ast 
(A. FILIPPUZZI UDINE » .. 
Farmacia in Contrada del Monte e Farmacia, 
in Contrada. Strazzamantello, ‘-t;... 
Perispeciali contratti stabilitig.an varie fontidi Acque minerali ‘ 
nazionali ed estere ja direzione avvisa il pubblico di Città ePro- 
vincia che le-due Farmaeie che fanno parte'del. laboratorio . 
e droghertagintonio Filippuzzi, trovansi costantemente prov- 
vedute d’Aeqli di Recoaro ‘fonte: :Lelia, di . Pejo, di | 
Valdagno, Raineriane salforose, Cattuliane; Ra= 
meico Arseniale di Levico, della Torreta di Monte 

Catini, di Vichy di Carlsbader, di Boemia cce., Di: 
SCIROPPO DI -TAMARINDO CONCENTRATO NEL VUOTO. Aa 
Fu onorato da splendidi certificati medici che si trovano. stani- È 
pati nell'istruzione che accompagna la bottiglia, da' qualche anno 
ricercatissimo in Provincia, c fuori, è ‘bibita gradevole, rin= 
frescante; economica. Facendone acquisto; di non meno'di sei 
bottiglie ila L. 1, si pratica Io sconto del lO per cento, Per 12 
bottiglie il #5, ' . 
Deposito nelle due Farmnete, di inite le spebialità del Labo=' 
ratorio Brera di Milano, e ricchissimo assortimento ‘di appa- 
rati Medico=Chirargo, È 


RARA 




























ur ei I fre i È 
7 BAGNO, i 
> !IRAMENCO - ARSENICO - FERRUGINOSO 
° A DOMICILIO. . 


approvato dall'Autorità Sanitaria, adottato negli Spedali di Verona ecc, écc: 
‘ contro le svarizle e ribelli affezioni della pelle, nel Rachetismo, Scrofole în 
genere, Sifilide inveterate, o costituzionale, alcune. paralisi, affezini articolari, 
reumatismi, scoloramento della pelle, e precipuamente nella più parte di quei 
disturbi che sono retaggi di precedenti malattie. * , Lar 
Si trova a Verona da./F. Castristi preparatore, a Udine da Fiippuzzi, 
Padova Cornelio, Vicenza Dr Alberti, Treviso Bindoni, Milino Pozzi, 
Rovigo: Diego, ed in tutte le principali farmacie. del Regno. 


CARTONI SEME BACHI 


per l'allevamento 1874 |: . 
7° AL GIAPPONE 















12° ESERCIZIO 


comano. LATTUADA e soci” 

È suecessori VELINI e LOCATELLI. .i- : 
Antecipazione unica Lire @ per (Cartone;-il:saldo. alla consegna. Le sotto 
scrizioni si ricevono. in Milano, alla Sede della Società. | si 

‘In Unive dal sig. DORICO CARUSSI o 
. » Gesona » —Vintani Rag. Sebastiano. ..- - 
la PE a 20 DU 07 1, 7VIELINI e LOCATELLI. 








dip 


TIGLIOLI E GANDOLFI -— “ee=" |: 


‘stante gli impegni presieon aleane PRIMARIE CASE DEL ‘GIAPPONE, hanno: npertà la. sottoserizione al d3./@ IR "RUEDIN ML SEIT iui 
IR A EZENI GIAPPONESI pet. 1874. - Lire CI Que d’antecipazione per Cartone; saldo a consegna. Programmi, e sich d 5 
‘suddetta Ditta © presso la BANCA SARDI, Via Giardino; #. In provinci 70 

a circ 
‘colt 








: Udine, 1873 — Tipografia G. B. Doretti e Soci. ep a 








